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CANOA � QUARTO POSTO NELLA "CLASSICA" PER IL 17ENNE LODIGIANOAITRICOLORI JUNIORES DI DISCESAAVIPITENO

Macchioni si ferma a 7" dal bronzo
LODI Si è fermato
ai piedi del po-
dio. Questione di
pochi secondi, 7
per la precisione,
e Andrea Mac-
chioni, 17enne
lodigiano della
Canottieri Adda,
ha lasciato il
bronzo dei cam-
pionati italiani
Juniores di discesa su distanza
classica a Fabio Brandi del C.K.
Policastro. Poco più avanti Maxi-
milian Benassi del C.K. Luni alle
spalle dell’inarrivabile vincitore,
il meranese Christian Herz. Nei
dodici minuti circa della gara svi-
luppatasi lungo l’Isarco, nei pressi
di Vipiteno, Macchioni ha toccato
qualche volta di troppo sulle pie-
tre del fondale, cedendo una meda-

glia che con un pizzico di fortuna
in più avrebbe potuto far sua. L’az-
zurrino della Canottieri, reduce
dai Mondiali austriaci di Mayrho-
fen, ha vinto il duello in famiglia
con Daniele Cibra che ha comun-
que guadagnato un buon settimo
posto. I due si sono piazzati ancora
più vicini nella gara sprint: setti-
mo Macchioni e ottavo Cibra nella
gara vinta un po’ a sorpresa da
Brandi sul favorito Herz. Le prove
tricolori in Alto Adige hanno vir-
tualmente chiuso la stagione ago-
nistica della canoa, almeno per
quel che riguarda le gare più im-
pegnative ed importanti. Agli al-
lievi di Cesare Mulazzi restano o-
ra solo l’appuntamento di fine ago-
sto con la sprint di Palazzolo e le
tradizionali gare "piatte" di set-
tembre sul Po a Guastalla e sul-
l’Adda a Lecco. Macchioni è stato quest’anno azzurro agli Europei e ai Mondiali giovanili

� Per l’azzur-
rino settimo
posto nella
sprint, Daniele
Cibra si piazza
invece rispetti-
vamente setti-
mo e ottavo

Volley, domani il verdetto
sulle esclusioni dalla A
BOLOGNA Si sa-
prà domani quale
sarà il volto defi-
nitivo dei prossi-
mi campionati
femminili di Se-
rie A1 e A2 di pal-
lavolo. Nel rispet-
to delle normati-
ve e delle scaden-
ze previste dal re-
golamento di am-
missione ai campionati 2003/2004 le
società Volley Modena, Nuova San
Giorgio Sassuolo e A.S. Pallavolo
Firenze hanno presentato ricorso
al Giudice di Lega avverso la man-
cata ammissione ai rispettivi cam-
pionati. La Commissione di ammis-
sione ai campionati con il proprio
verbale del 17 luglio scorso aveva
infatti rilevato la mancata sussi-
stenza di alcuni dei requisiti che le-

gittimano l’ammissione in Serie A1
dei due club emiliani e in Serie A2
dell’ambiziosa società toscana. Co-
me previsto da regolamento, il Giu-
dice di Lega provvederà a deposita-
re in Lega le proprie decisioni in
merito ai ricorsi presentati dai
club, entro le ore 24 di oggi. La Lega
provvederà a comunicare ai club e
a rendere pubbliche tali decisioni
nella mattinata di domani. Secondo
indiscrezioni Modena avrebbe ri-
solto i propri problemi, conseguen-
za di una fase di transizione socie-
taria, completando la necessaria
documentazione. Non ci sono inve-
ce notizie certe sulle altre due so-
cietà. In caso di esclusioni confer-
nate, la A1 (che non ha squadre di
riserva iscritte) partirà con un nu-
mero minore di squadre rispetto al
previsto; in A2 potrebbe esserci in-
vece il reintegro di un’altro club.

� Modena,
San Giorgio
Sassuolo 
e Figurella 
Firenze hanno
presentato 
ricorso al Giu-
dice di Lega

HOCKEY SU PISTA - SERIE A2� LA SOCIETÀ GIALLOROSSAAVVIA LA NECESSARIA RIFONDAZIONE LANCIANDO I GIOVANI PROVENIENTI DALVIVAIO

È deciso,sarà un’Amatori fatto in casa
Niente sponsor,D’Attanasio è chiaro:«Mancano i soldi per i rinforzi»

Fulvio D’Attanasio, presidente di un Amatori che guarda al futuro

� Undici uomini. È questo
ad oggi il numero più o me-
no defintivo di atleti destina-
ti a comporre la rosa dell’A-
matori per il prossimo cam-
pionato di Serie A2. Vista
l’impossibilità di acquisire
giocatori provenienti da al-
tre squadre, l’Amatori avrà
in pratica la stessa fisiono-
mia dello scorso torneo, con
l’esclusione dei partenti Fol-
li (difensore) e Scutece (at-
taccante) e l’inserimento an-
nunciato dell’ex Under 21
Mario Berto, attaccante già
provinato nel recente torneo
disputato dai giallorossi in
Francia. I portieri saranno
ancora Passolunghi e Losi,
confermati assieme a Giaro-
ni, Baffelli, Giuditta, Rosset-
ti, Gilardoni e ai giovani Se-
vergnini, Fornasari e Morel-
li, cui si aggiunge Berto. Pre-
sumibilmente, con l’addio di
Folli sarà soprattutto in dife-
sa che Belli avrà modo di
sperimentare il valore dei
propri giovani.

LLAA RROOSSAA

Folli e Scutece
non ci sono più,
Berto "promosso"

LODI Adesso è uf-
ficiale: da oggi in
poi, l’Amatori fa
da sè. La scadenza
fissata dalla so-
cietà giallorossa
con l’ambito
sponsor in grado
di far compiere al
club un salto di
qualità economi-
co è infatti passa-
ta senza che siano giunte buone no-
tizie. A confermare il nulla di fatto,
nell’aria in realtà già da qualche
giorno, è lo stesso presidente D’Atta-
nasio: «Non ho nessuna novità -
commenta il numero uno gialloros-
so - quindi le cose sono andate male.
I nostri interlocutori ci hanno chia-
mato per dirci che al momento non
se ne fa niente, anche se non so spie-
garne i motivi; più avanti avremo
occasione di parlarci ancora, per co-
noscere il perché. Un addio o un ar-
rivederci? Non so, ma noi non abbia-
mo tempo per pensare all’anno pros-
simo. Ad oggi la situazione rimane
com’era a fine campionato: quindi,
non esistono le disponibilità econo-
miche per rinforzare la squadra».
Nessun acquisto dunque, per una si-
tuazione che proietta l’Amatori ver-
so un ridimensionamento degli o-
biettivi, almeno a breve termine. U-
na circostanza quest’ultima che a
qualcuno potrà ovviamente non pia-
cere, ma sulla quale occorre dare at-
to alla dirigenza giallorossa di aver
dato annuncio già alla fine dell’ulti-
mo torneo, quando D’Attanasio e so-
ci avevano chiaramente posto l’in-
gresso di un grosso sponsor quale
pregiudiziale per l’allestimento di u-
na squadra che potesse lottare per la
A1. Una sorta di prudente lungimi-
ranza insomma, attraverso la quale
l’Amatori non vuole comunque ab-
bandonare i progetti di crescita; più
concretamente, da ora in avanti si

tratterà di cambiare radicalmente
impostazioni e strategie, sostituen-
do alla ricerca immediata del risul-
tato la cura del vivaio e una pro-
grammazione spalmata su più anni.
Basi di partenza, il gruppo reduce
dall’ultima A2 (meno Folli e Scute-
ce) e le tante giovani speranze di-
stribuite tra prima squadra e forma-
zioni giovanili: «La rosa per la pros-

sima stagione per me è fatta, ed è la
squadra dello scorso anno. Tutti i
giocatori mi hanno dato la loro di-
sponibilità a restare, anche se que-
st’anno ci sarà da lavorare come e
più di prima: perciò, se qualcuno do-
vesse avere qualche problema, ma-
gari per questioni di lavoro, punte-
remo sui giovani, che possono ga-
rantire l’impegno al cento per cento.
Tra costoro ci saranno ancora Se-
vergnini, Fornasari, Morelli e i due
portieri Passolunghi e Losi, oltre a
Mario Berto, un ragazzo interessan-
te reduce dall’Under 21, che s’è com-
portato bene anche al recente torneo
che abbiamo vinto in Francia». La
prima squadra comunque sarà solo
la punta dell’iceberg di un program-
ma che mirerà a valorizzare tutte le
altre squadre targate Amatori: «La
squadra che farà la B sarà la Junio-
res, che dunque si sdoppierà. Molti
di loro hanno già esperienza in cate-
goria, qualcuno potrebbe poi passa-
re anche alla A2, anche se l’idea è di
far fare loro le ossa, soprattutto ai
più giovani, senza "bruciare" nessu-
no. Poi stiamo iscrivendo la Under
21, e ci aspettiamo molto dalle squa-
dre Primavera e Ragazzi, senza di-
menticare gli allievi e tutti i giova-
nissimi della Scuola Hockey. L’ottica
insomma è di far maturare tutti i no-
stri giovani, in una sorta di pro-
gramma triennale che è una scelta
importante, volta a dimostrare o me-
no la bontà del nostro vivaio. Par-
tendo dal monitoraggio degli ’88, vo-
gliamo vedere cosa riusciamo a fare;
magari nel giro di due o tre anni sa-
remo in grado di provare a fare il
salto verso la A1 con i nostri giova-
ni, potendo anche contare su un ser-
batoio importante tutto nostro». La
sfida insomma è stata lanciata; al-
l’Amatori "autarchico" dei prossimi
anni il compito di raccoglierla e di
provare a vincerla.

Alberto Belloni

� «Magari 
tra due o tre
anni saremo 
in grado di
tentare il salto
in A1 con 
i ragazzi del
nostro vivaio»

� Si è conclu-
so il torneo
di Serie C e
per le due
squadre della
provincia è
tempo di va-
canza e di bi-
lanci, in atte-
sa di ritorna-
re ad allenar-
si dopo Ferragosto e ad incro-
ciare le mazze domenica 31 a-
gosto per la prima giornata
della Coppa Italia di catego-
ria. Un campionato che ha vi-
sto spesso in difficoltà sia le
Golden Girls di Codogno che
le Old Rags Lodi. A dirla tut-
ta, senza peli sulla lingua, ci
si aspettava molto di più dalle
ragazze codognesi. Lodovico
Marenghi aveva in mano una
squadra con delle buone indi-
vidualità, e all’inizio della
stagione era ipotizzabile un
terzo posto nella generale,
dietro le corazzate Reggio E-
milia e Sala Baganza. Le Gol-
den sono stranamente manca-
te durante le fasi difensive,
cosa che lascia tutti un po’ a
bocca aperta perché queste
ragazze calcano i diamanti da
quasi sette anni e di esperien-
za sulle spalle ne hanno dav-
vero tanta. Anche la dirigente
Ornella Lusardi rimarca que-
sto fatto: «Durante gli allena-
menti le cose vanno sempre
bene, mentre in partita le ra-
gazze si fanno prendere da
un’ansia immotivata che le
porta a sbagliare anche le co-
se più facili». Marenghi ha
comunque approfittato di ta-
lune situazioni per fare degli
esperimenti tattici che po-
trebbero dare i frutti sperati
nella futura Coppa Italia. Per
le Old Rags il discorso è di-
verso. La squadra, al primo
anno di Serie C, era partita
con l’obiettivo di fare espe-
rienza e togliersi qualche pic-
cola soddisfazione. Il mana-
ger Marco Cervi ha trovato in
Claudio Ceresa il coach ideale
per poter lavorare a fondo sul
materiale umano a sua dispo-
sizione. Durante la stagione il
gruppo si è allargato con l’in-
serimento di nuove giocatrici.
Il ricambio generazionale è
stato quindi portato avanti
con successo. Ora si tratta di
crescere dal punto di vista
tecnico. Marco Cervi non na-
sconde le difficoltà: «Io ho u-
na mentalità molto diversa da
quella delle mie giocatrici.
Per migliorare devono assolu-
tamente fare tesoro di tutte le
esperienze che vivono duran-
te gli allenamenti, anche
quelle che sembrano essere le
più banali. Solo così si può
migliorare». Per concludere,
ecco la classifica finale del gi-
rone: Reggio Emilia 928, Sala
Baganza 857, Cernusco 642,
Collecchio 571, Bovisio Ma-
sciago 500, Golden Girls 357,
Old Rags Lodi 142, Ares Mila-
no 0.

SSOOFFTTBBAALLLL - SSEERRIIEE CC

Old Rags e Golden
chiudono un torneo
senza impennate

Marco Cervi

ATLETICA LEGGERA � DOPO CIRCA QUINDICIANNI LA FANFULLATORNAA SCHIERAREAGLIASSOLUTI UN RAPPRESENTANTE MASCHILE

Ivan Sanfratello,beato tra le donne
Sarà a Rieti con le compagne Visigalli,Gardini, Gualtieri, Mori, Facchetti, Capano e Mondello
LODI Una spruzzata di azzurro nella
"valanga rosa". Oltre alle sue ragaz-
ze di punta, la Nuova Atletica Fan-
fulla porterà ai prossimi Assoluti di
Rieti (2 e 3 agosto) anche un rappre-
sentante della squadra maschile.
L’impresa è riuscita al 22enne Ivan
Sanfratello, saltatore in alto, che al
meeting di Nembro ha colto domeni-
ca l’ultima occasione utile per strap-
pare il "minimo" necessario e rita-
gliarsi un posto tra i migliori specia-
listi italiani della disciplina. Per
guadagnare gli Assoluti, Sanfratello
doveva superare la quota di 2.04, mi-
sura vanamente inseguita negli
scorsi mesi duranti i quali l’atleta
fanfullino, detentore di un persona-
le di 2.02, non era mai riuscito ad is-
sarsi oltre 1.98. La zampata giusta è
dunque arrivata a Nembro, nell’am-
bito di una gara di alto livello (il vin-
citore Ivan Bernasconi s’è issato su
un ottimo 2.27) nella quale la vicen-
da personale di Sanfratello ha rega-
lato davvero tantissime emozioni.
La rincorsa al "minimo" dell’atleta
lodigiano ha infatti rischiato di sfu-
mare subito, con due errori alla quo-
ta di ingresso a 1.90: «Una misura

d’entrata per me
non abituale - con-
fessa il fanfullino
- e che mi ha por-
tato qualche diffi-
coltà, anche per-
ché ero molto agi-
tato. Ugualmente
mi sentivo pronto,
sapevo di avere il
potenziale per fa-
re il minimo, c’e-
rano ottimi atleti che potevano "ti-
rarmi" la gara, e quando finalmente
ho superato 1.90 qualcosa in me è
scattato, ci ho creduto e sono stato
tenace». Infatti, nonostante lo stesso
paio di scarpe rotte a Velletri ai pie-
di ecco i 2 metri al primi tentativo e
i 2.05 al secondo, con il nuovo record
personale in bacheca e il biglietto
per Rieti garantito, prima di fermar-
si a 2.08 per un risentimento alla ca-
viglia: «Ho preferito non rischiare,
adesso farò un po’ di fisioterapia -
tranquillizza Ivan -. Comunque pro-
vo una gioia incredibile, ce l’ho fatta
e sono molto soddisfatto». Sanfratel-
lo si affianca così alla nutrita pattu-
glia di ragazze già qualificatasi per

gli Assoluti; la "collega" e campio-
nessa in carica dell’alto Anna Visi-
galli, la marciatrice Monica Gardi-
ni, Gegia Gualtieri (5000 metri), Cla-
ra Mori (400 ostacoli), Marzia Fac-
chetti (100 e 200), Simona Capano
(200) e la staffetta 4x400, che stante il
forfait di Elisa Sironi sarà composta
da Mondello, Mori e Capano più una
tra Facchetti e Baldi. Era dagli anni
’80, con il quattrocentista Simone
Meioni, che un ragazzo della Fanful-
la non raggiungeva gli assoluti per
misurarsi con il "top" della nazione.
Sanfratello si inorgoglisce, ammette
di sentirsi... beato tra le donne ma
non dimentica i compagni di squa-
dra: «Adesso mi sento una pedina
fondamentale tra i maschi, ma mi
dispiace che qualcuno che ne aveva i
mezzi non ce l’abbia fatta, come Fe-
derico Nettuno, che è spesso sfortu-
nato. Ora voglio far vedere quello
che valgo, e cercare di migliorarmi.
A Rieti incontrerò gente come Talot-
ti, Ciotti e altri che finora avevo vi-
sto solo da fuori: grazie a questa e-
sperienza magari riuscirò a impara-
re qualche cosa anche da loro».

Al.Bel.

� Il saltatore
ha toccato
nell’alto quota
2.05: «Voglio
far vedere
quel che valgo
e migliorarmi
ancora»

Ivan
Sanfratello,
a sinistra;
sotto,
le compagne 
di squadra
Gegia Gualtieri
e Anna Visigalli


